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Auguri di Serene
Feste a tutti!



sport 

Babbo Natale porterà alla piscina di Altedo - a disposizione di tutti gli utenti - nuove 
attività, ideali per divertirsi e soprattutto per avere grandi benefici per la salute. 
Praticando con costanza queste attività si favorirà la riduzione di massa grassa, 
la tonificazione di tutto il corpo e il miglioramento cardio-respiratorio. Il tutto in un 
contesto molto divertente e motivante!
Scopri quindi le nostre nuove proposte: il Functional Training  e il Functional Water!
Il Functional Training è un allenamento che coinvolge tutto il corpo e si svolge in 
palestra con esercizi specifici durante i quali – guidati dall’istruttore – è possibile 
modulare l’intensità. Il dimagrimento è assicurato e il miglioramento della forma 
sono assicurati! 
Il Functional Water invece si pratica in acqua permettendo di svolgere moltepli-
ci movimenti e utilizzando attrezzi specifici nell’ambiente acquatico che fornisce il 
grande vantaggio di evitare il sovraccarico delle articolazioni. 
Scopri come è facile allenarsi e migliorare il proprio stato di forma con noi, usu-
fruendo di una prima lezione gratis e senza impegni!

Orari attività:
- Functional Training: Martedì 18.45-19.30 e 19.30-20.15; Giovedì 19.30-20.15 
20.15-21.00
- Functional Water: Lunedì e Mercoledì 15.30-16.15 e 16.45-17.00

Vi aspettiamo e auguriamo a tutti buone feste di fine anno!

Functional Training
& Functional Water
in piscina di Altedo

Carissimo concittadino/a,
 

come è noto la scrivente Amministrazione promuove da sempre i valori e i 
principi educativi della pratica motoria e sportiva come occasione di socia-
lità, confronto e miglioramento personale e come strumento d’integrazione 
sociale, oltre che di promozione e tutela della salute.
In quest’ottica, il Comune di Malalbergo in collaborazione con Nuovo Nuoto 
Gest SSD, che gestisce la piscina di Altedo, ha deciso di attivare una pro-
gettazione rivolta ai bambini nati nell’anno 2019, in quanto è stato riscon-
trato che un’attività motoria svolta sin dai primi mesi di vita, può aiutare 
i bambini a rinforzare il sistema cardio-circolatorio, migliorare la capacità 
di coordinazione dei movimenti, offrire opportunità di socializzazione e di-
vertimento. Iniziare presto la sensibilizzazione all’importanza di imparare 
a nuotare è fondamentale. Proprio per garantire i primi passi nel mondo 
acquatico, sono attivi alla piscina di Altedo corsi della durata di 30 minuti 
rivolti a neonati di età compresa fra i 4 e i 35 mesi di vita.
La finalità è quella di portare il bambino, accompagnato in acqua da uno 
dei genitori, ad adattarsi liberamente all’ambiente acquatico, senza forzar-

Ai genitori dei bambini nati nell’anno 2019
lo e rispettando le sue tappe evolutive, sia motorie che emotive. 
I corsi si svolgono nella vasca didattica sotto la guida di un istruttore che 
proporrà movimenti e giochi finalizzati, durante i quali il genitore sarà il 
principale artefice dell’apprendimento del proprio bambino.
Il progetto concordato tra il comune di Malalbergo e la Nuovo Nuoto Gest 
prevede per i bambini nati dal 01 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019, resi-
denti nel comune di Malalbergo, di usufruire GRATUITAMENTE di un corso 
bimestrale* per uno dei prossimi corsi della stagione 2019-2020. (*escluso 
la quota di assicurazione). Per usufruire di questa importante opportunità è 
sufficiente presentare alla reception della piscina di Altedo la lettera che si 
è ricevuta o si riceverà dal Comune.
Confidando di contribuire con questo progetto ad attivare un processo po-
sitivo di tutela dei più piccoli e di promuovere la diffusione della cultura 
natatoria, si inviano cordiali saluti.

	 Comune di Malalbergo	 Nuovo Nuoto Gest SSD aRL
	 L’Assessore allo Sport	 Il Presidente
	 Alessia Pancaldi	 Bettazzoni Fabio

PUNTO VENDITA co Magazzini NICO – S. Vincenzo di Galliera - Via D. Alighieri, 5a-7a - Tel. 051.6671273

La miglior soluzione per tutte le esigenze visive
Centro di Eccellenza Lenti Oftalmiche ZEISS

Occhiali da vista - Occhiali da sole - Controllo gratuito della vista
Lenti a contatto delle migliori marche

Centottica è presente anche a:
Cento - Via Matteotti, 3 - Tel. 051.904516 • Ferrara - Via San Romano, 102/106 - Tel. 0532.767711

Castelfranco Emilia (MO) - Centro Comm. Le Magnolie - Via Loda, 6 - Tel. 059.928630
Affi (VR) - c/o Magazzini Nico -Via Pascoli, 12-13-14 - Tel./Fax 045.7238201



cultura & giovani

SEDI IN:
ALTEDO di Malalbergo

Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215

BENTIVOGLIO
Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE
Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034

ARGELATO
Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

CENTO
Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

24 ORE SU 24 TEL. 347.3354849

OTTANI
MEDAGLIA D’ORO

ONORANZE FUNEBRI

BONORA
AUTOCARROZZERIA

Via La Cascina, 16
40051 Malalbergo (BO) - Italy

Tel./Fax 051.87.29.56
Cell. 328.300.87.61

ex Carrozzeria Moderna

Verniciatura a forno
Auto e Autocarri
Auto Sostitutiva

Banco di riscontro
con dima universale
Raddrizzatura telai
Sostituzione cristalli

La nona edizione del Concorso Internazionale Andrea Baldi, fondato dal 
pianista Sandro Baldi nel 2011 per perpetuare la memoria del figlio An-
drea scomparso a 18 anni in un incidente stradale (Andrea aveva com-
posto piccoli brani all’età di 9/10 anni; i brani sono scaricabili dal sito del 
Circolo della Musica), ha registrato anche quest’anno un numero elevato 
di partecipanti, circa 100 iscritti; i partecipanti al Concorso Internaziona-
le sono stati 56, provenienti da Italia, Corea, Giappone, Polonia, Letto-
nia, Albania e Montenegro e 39 sono stati i partecipanti provenienti dalle 
scuole medie ad indirizzo musicale delle scuole di Borgonuovo (Sasso 
Marconi), Malalbergo (Plesso di Altedo e di Baricella), “Marconi” di Mo-
dena, Noale (VE) e San Lazzaro di Savena.

La giuria della cat. A, Concorso Nazionale riservato alle scuole medie ad 
indirizzo musicale, le cui audizioni si sono svolte il 2 giugno era formata 
da Ramin Bahrami, Alberto Spano e da Alberto Spinelli, pianista, diretto-
re di coro e docente al Liceo musicale di Parma.

Cat A4 (duo delle scuole medie ad indirizzo musicale): 16 partecipanti
1° premio assoluto con 97/100 al duo Laura lo Scavo/Aurora Nanni; pri-
mo premio anche ai duo Filippo Legnani/Tommaso Savoi Colombis
(96/100) e a Gabriele Carretti/Lorenzo Nicolini e Andrea Simone/Gaetano 
Trovato (95/100).

Concorso
per chitarra
“La musica
vince ad Altedo”

I nostri amici
a quattro zampe
Dal 5 dicembre 2019, all’interno del Comune e del distaccamento di Al-
tedo, troverete un cesto, per chi vorrà donare cibo per GATTI.
Il cibo sarà messo a disposizione dei referenti, delle colonie feline che 
ne faranno richiesta  (moduli) sul territorio Malalberghese.
Inoltre, saranno a disposizione 2 trasportini per i volontari o i gestori/
referenti delle colonie, per trasportare verso i veterinari e per le steri-
lizzazioni.
E’ stata acquistata anche una GABBIA TRAPPOLA per catturare i gatti  
per motivi di emergenza.
Tali dispositivi, verranno messi a disposizionie su richiesta cartacea 
(moduli) disponibili presso il Comune con informazioni più dettagliate 
che verranno date prossimamente.
Per informazioni: benessereanimale@comune.malalbergo.it 

Volontaria 
Antonella Mangano

info&servizi



ambiente

Via Nazionale, 141 | Altedo (BO)
Tel. 051 6601507

sandropertini@cadiai.it

www.cadiai.it

Sandro Pertini
Centro Diurno e 

Casa Residenza per Anziani

C.F.-P. IVA 02920961204
Via Nazionale 180/A - 40051 Altedo (BO)

Tel. 051.870654 - Fax. 051.870626

CABINE DI TRASFORMAZIONE
ILLUMINAZIONE PUBBLICA

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
RETE TRASMISSIONE DATI
IMPIANTI ANTINCENDIO

IMPIANTI ANTINTRUSIONE
IMPIANTI CONDIZIONAMENTO

IDROTERMOSANITARI e EDILIZIA

Certo, fare qualcosa per la propria città od il 
proprio paese sarebbe piacevole. Certo, con-
tribuire a che tutto funzioni in maniera migliore 
ed a stimolare le persone a comportamenti ci-
vili sarebbe qualificante. Certo, dedicare tempo 
alla vigilanza ecologica, zoofila, alla protezione 
civile o all’educazione ambientale sarebbe sti-
molante. La Guardia ecologica o zoofila volon-
taria svolge su incarico delle istituzioni pubbli-
che quali Regione, Città metropolitana, Unione 
di Comuni o Comuni singoli, Enti parco o simili, 
funzioni che sono attribuite anche dalla Leg-
ge Regionale RER 23/1989 e che qualificano 
come Pubblico ufficiale chi - dopo avere supe-
rato un adeguato corso di formazione - le svol-
ge; tali funzioni, che diventano anche di Poli-
zia Giudiziaria nel caso delle Guardie zoofile e 
durante la vigilanza sulla pesca, conferiscono 
l’autorità di rilevare, sanzionare situazioni non 
regolari, fino alle perquisizioni ed alla collabo-
razione diretta con la Magistratura (nel caso 
di attività di PG). Controllo dei rifiuti e di come 
vengono conferiti, controllo e segnalazione 
mezzi abbandonati, controllo su spandimenti 
agronomici e discariche, verifiche su potature, 
vigilanza su parchi ed aree protette, viglianza 
su caccia, pesca, raccolta funghi, raccolta frut-
ti di bosco, maltrattamenti su animali, controlli 
su animali e loro condizioni. Se avete domande 
o volete informazioni su corsi od attività, scri-
veteci con il vostro recapito anche telefonico e 
vi risponderemo.

Carlo Bertacin
Giornalista e GEV

carlo.bertacin@gmail.com  
www.gevbologna.org

Le Guardie
Ecologiche Volontarie

Rubrica “Viaggiare”
Cari lettori, i vostri travel blogger Annalisa e Giuseppe di Pensieridalmondo in questo nuovo appunta-
mento vi portano in Cina nel luogo più iconico, la Grande Muraglia Cinese.
Dichiarata dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità, si tratta dell’opera più grande mai costruita dall’uomo. 
Le sue mura corrono lungo la cresta delle montagne in un serpeggiare continuo che sembra infinito; 
pensate che è lunga ben 8852 KM! Abbiamo visitato la sezione di Mutianyu, distante un paio d’ore da 
Pechino.
Appena arrivati iniziamo a scorgere tratti della muraglia, saliamo con una seggiovia e quando arriviamo 
in cima lo spettacolo, perché di spettacolo si tratta, è da lasciare ammutoliti. Camminiamo su questo 
pezzo di storia e la percorriamo per un lungo tratto, saliamo e scendiamo gradini, ci affatichiamo, ri-
schiamo di cadere ma non ci interessa. Il desiderio di contemplare tale splendore è più forte di tutto e 
l’attenzione che ci mettiamo nell’osservarla è assoluta.
L’aria che si respira quassù è pura e fresca. Ci sediamo diverse volte e ci fermiamo per ammirare, per 
immortalare nella nostra memoria questa meraviglia, una delle 7 meraviglie del mondo moderno!



cultura 

Luigi Mazzoni (per tutti “Luigino”) era un bambino molto vivace; 
secondo di tre fratelli, era nato a Bologna il 7 luglio 1821 da Do-

menico Mazzoni, proprietario di una fabbrica di tabacchi e da Anna 
Majani, figlia di Giuseppe e di Teresa Menarini. Giuseppe discendeva 
da quella Teresa Majani che nel 1794 aprì una piccola bottega accan-
to alla Basilica di San Petronio col nome di Laboratorio delle cose 
dolci. In seguito la famiglia Majani diventò famosa in tutta Europa per 
la lavorazione della cioccolata e soprattutto per il cioccolatino FIAT, 
prodotto ancor oggi con grande successo.

Il fratello di Anna Majani, Francesco (1794-1865), cioè lo zio del 
protagonista di questa storiella (il già citato Luigi Mazzoni) è l’autore 
di un diario molto interessante dal titolo “Cose accadute nel tempo 
di mia vita” (dato alle stampe dalla casa editrice Marsilio nel 2003) 
dove racconta gli episodi più curiosi accaduti a Bologna nell’Ottocen-
to. Tra i tanti avvenimenti, narra anche quelli avvenuti all’interno della 
propria famiglia; in uno di questi episodi cita il paese di Malalbergo ed 
anche un tipico mestiere del luogo, il “parone” (1). 

Ma torniamo alla nostra storia. 
Nel 1819 la sorella di Francesco Majani, Anna, sposò il “tabac-

caio” Domenico Mazzoni e dal loro matrimonio  nacquero tre figli: 
Giuseppe (26 aprile 1820), Luigi (7 luglio 1821) e Carlotta (8 aprile 
1824);  nell’estate del 1823 Anna si ammalò e due anni dopo, pre-
cisamente il 16 dicembre 1825, morì. Dopo tre o quattro anni di ve-
dovanza, Domenico si risposò con Carlotta Mingardi, una cameriera 
alle dipendenze del marchese Francesco Saverio Calvi; quest’ultimo 
era proprietario di vasti terreni, tra cui una grande tenuta ad Altedo, 
ancor oggi conosciuta come “Aia Calvi”: la si raggiunge (muovendosi 
da Altedo) percorrendo la strada che parte da Rivabella e costeggia 
il canale Savena abbandonato in direzione Boschi di Baricella, dopo 
aver oltrepassato il nucleo abitato di Uberseto. 

La matrigna era molto severa, trattava male i tre ragazzi e Lui-
gi, chiamato da amici e parenti “Luigino”, mal sopportava quel trat-
tamento. Un giorno (aveva circa dieci anni) scappò di casa andando 
a rifugiarsi presso una famiglia di contadini che abitavano fuori cit-
tà; ma costoro, conoscendo i congiunti del ragazzo, non tardarono 
a riportarlo a casa. Alla sera, quando il padre rincasò, gli propinò la 
solita ramanzina e per punizione mandò subito a letto senza cena il 
“fuggitivo”.

Però Luigino passò poco tempo tra le mura domestiche: alla prima 
occasione scappò di nuovo da casa facendo perdere le sue tracce; il 
padre iniziò le ricerche e per prima cosa andò dalla famiglia di conta-
dini che aveva ospitato in precedenza il ragazzo; ma questa volta non 
lo trovò. Girò per tutta Bologna, ma nessuno degli interpellati seppe 
dargli indicazioni utili per ritrovare il figlio. Passarono due o tre setti-
mane prima che il genitore apprendesse da alcuni frequentatori del 
Porto di Bologna sul Canale Navile che essi, qualche giorno prima, 
avevano visto un ragazzo vestito con abiti “signorili” lavorare «entro 
una barca agli ordini di un parone che se ne serviva come garzone». 

Dissero pure che conoscevano il proprietario del “burchiello” in 
questione; egli abitava a Malalbergo, il paese della “bassa” circon-

Testo di Dino Chiarini *Luigino il “fuggitivo”
dato da diversi canali, dove gli abitanti vivevano di 
pesca, di caccia e di commercio d’erbe palustri. Qui, 
infatti, nel centro storico del paese, precisamente in 
”Via della Selciata”, si fabbricavano vari prodotti ri-
cavati dalla canna palustre che cresceva spontanea 
lungo i vicini corsi d’acqua; quella pianta, una volta ta-
gliata ed essiccata, veniva lavorata, dando così origi-
ne a stuoie multiuso (tappeti o coperte per barche), 
arelle (utilizzate in edilizia soprattutto per coprire le 
centine sulle quali si posavano le volte) e scopini 
per spolverare (le ben conosciute “spazzarine”). Altri 
artigiani utilizzavano l’erba palustre che germogliava 
nelle acque stagnanti delle valli per realizzare sporte 
o per impagliare sedie. Infine, vi erano altri abili lavo-
ratori, i cosiddetti panirèr (cestai) che trasformavano 
i vimini, i quali crescevano spontanei all’interno delle 
rive del vicino fiume Reno, per ricavarne panieri di 
tutte le dimensioni, utilissimi per raccogliere o con-
servare qualsiasi cosa. 

Domenico Mazzoni, appresa la notizia dai fre-
quentatori del porto di Bologna, partì per Malalbergo 
e, una volta arrivato in paese, cominciò a chiedere in-
formazioni sull’ubicazione della casa di quel “parone” 
che da poche settimane aveva “assunto” alle proprie 
dipendenze il suo Luigino. Seguendo le indicazioni 
fornite dai facchini del Porto di Malalbergo, arrivò 
all’abitazione del proprietario del burchiello: qui trovò 

suo figlio, alloggiato all’interno di una “casona”(2), che 
stava giocando con i figli  del suddetto “parone”. Il barcaiolo trattava 
Luigino come fosse un suo figliolo, senza preoccuparsi di rimandarlo 
a casa e senza cercare i genitori, poiché vedeva che era felice di vive-
re quella vita in assoluta libertà, lavorando e giocando in allegria con 
i ragazzi della sua età. Il padre però, dopo aver ringraziato la famiglia 
del barcaiolo per l’ospitalità che aveva dato al figlio, lo prese in conse-
gna e lo riportò a Bologna, facendogli l’ennesima ramanzina; voleva 
fargli capire che doveva comportarsi in una certa maniera, anche per 
il nome e il ceto che rappresentava. 

Purtroppo qualche tempo dopo Luigino fuggì da casa per la terza 
volta; invece di andare in pianura, questa volta preferì la collina: quin-
di s’incamminò sulla strada che porta a Castiglione e da qui raggiunse 
i Bagni della Porretta. 

I porrettani s’accorsero subito di quel ragazzo vestito in modo cu-
rato che gironzolava per le strade del paese senza una meta precisa; 
alcuni paesani avvisarono un medico che frequentava assiduamen-
te la città di Bologna: questi riconobbe il ragazzo ed avvisò subito i 
carabinieri del luogo. Infatti poco dopo venne “arrestato”, in attesa 
dell’arrivo del padre che nel frattempo era stato avvisato del ritrova-
mento. Ancora una volta il signor Domenico riportò a Bologna quel 
“figlio ribelle”. Era il 23 novembre 1833 e il nostro “fuggitivo” aveva da 
poco compiuto dodici anni.

Ma vorrei chiudere con una curiosità. A proposito del “Laboratorio 
di cose dolci” della signora Majani, aperto nel 1794 e descritto all’i-
nizio del racconto, ricordo per onor di cronaca (e di partigianeria) che 
nel 1689, cioè centocinque anni prima di Teresa Majani, presso il por-
to di Malalbergo arrivarono, provenienti da Venezia, i principi Marco e 
Antonio Ottoboni, nipoti di papa Alessandro VIII. Ad accoglierli presso 
il palazzo di Gabella Grossa vi erano gli ambasciatori del Senato bo-
lognese, che per l’occasione offrirono ai due principi sorbetti e cioc-
colate (3). Probabilmente i malalberghesi rimasero a bocca asciutta, 
ma sicuramente qualche curioso ebbe l’occasione di “vedere” quelle 
leccornie, o anche soltanto di “sentire il profumo” di quella bevanda 
venuta dal Centro-America che si era diffusa in Europa fin dalla metà 
del Cinquecento. 

Note:
(1)	Il “parone” era il barcaiolo proprietario del burchiello, la tipica bar-

ca da trasporto merci (e a volte persone) che solcava le acque del 
“Canale Navile”. 

(2)	La “casona” (“casòuna” in dialetto bolognese) non era altro che 
una capanna costituita da 3 elementi fondamentali: 1) intelaiatura 
fatta con pali di legno, 2) pareti rivestite nei quattro lati con canne 
palustri, 3) tetto generalmente ricoperto con paglia di riso.

(3)	Archivio di Stato di Bologna, Senato, Diari 10, p.15.

Foto:
1)	 Il burchiello naviga sul Navile dirigendosi verso Bologna.

*  Gruppo di Studi Pianura del Reno
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Malalbergo aderisce alle celebrazioni  di Lucrezia Borgia a 500 anni dalla 
sua morte ricordando lo storico incontro con la futura cognata Isabella. 
Ne parliamo con Marialucia Menegatti, ricercatrice, Ferrariae Decus.

1) Lucrezia a Malalbergo?
Sì, il 1° febbraio 1502 Lucrezia giunge in nave a Malalbergo dove la acco-
glie Isabella d’Este. Il padre Ercole I d’Este le ha chiesto di accompagna-
re Alfonso in nave fino a Malalbergo per prelevare Lucrezia e condurla a 
Ferrara, dove la sposa trascorrerà la notte prima delle nozze.

2) Le fonti storiche?
I resoconti più dettagliati dell’incontro di Malalbergo sono la lettera di 
Isabella a Francesco Gonzaga datata 1° febbraio, resa nota nel 1845, e i 
contemporanei Diarii del veneziano Marino Sanuto. La marchesa raccon-
ta delle riverenze e degli “abrazamenti” che lei e Lucrezia si scambiano 
con “alegra furia” e si diffonde sulla veste d’oro, il mantello di raso mo-
rello e pelliccia di ermellino, il vezzo di perle al collo con balasso, la cuffia 
d’oro esibiti dalla cognata. Sanudo descrive anche l’abito di velluto verde 
con ricami in oro e i gioielli della marchesa, tra cui un “cerchiello” d’oro 
e diamanti al collo.

3) Come si evolverà il rapporto tra le due donne? 
Si è molto scritto e romanzato sulla rivalità e antipatia tra le due cognate; 
Isabella e Lucrezia seppero in realtà costruire un rapporto di reciproco ri-
spetto e complicità che permise loro di far fronte alle numerose traversie 
familiari e politiche che colpirono la famiglia estense negli anni a venire.

Serenella Dalolio

Lucrezia Borgia a Malalbergo
La storia di un incontro

Il 14 dicembre si è volto l’ormai tradizionale 
Concerto di Natale, in cui si sono esibiti tutti gli 
alunni della scuola come solisti e in piccoli en-
samble. L’apertura è stata riservata ai più picco-
li, ai bambini dai 4 ai 7 anni del corso di prope-
deutica musicale che hanno accolto il pubblico 
con canti, balli ed esecuzioni ritmiche di alcuni 
brani. Li hanno seguiti i piccoli o giovani piani-
sti, chitarristi e violinisti che hanno dato prova 
di possedere ottime capacità tecniche e inter-
pretative. Si sono eseguiti brani di compositori 
come Bach, Clementi, Mozart, Vivaldi, Chopin, 
nomi che rappresentano i pilastri della storia 
della musica, ma non sono mancati nemmeno 
brani di compositori del genere pop come Yiru-
ma e Lady Gaga o brani della tradizione natalizia 
che hanno entusiasmato il numerosissimo pub-
blico presente. 
Durante lo spettacolo ha avuto luogo anche 
un importante riconoscimento agli alunni della 
scuola che nello scorso anno scolastico si sono 
distinti in quanto vincitori di Concorso Nazionale 
per giovani musicisti. Le associazioni del territo-
rio Anima Altedi e Lions Club, che notoriamente 
promuovono la cultura e la valorizzazione delle 
eccellenze del territorio, con il prezioso sup-
porto di Aemilbanca di Altedo, hanno premiato 
i ragazzi  (9 primi premi, 2 secondi e 2 terzi), 
valorizzando il loro impegno e i prestigiosi risul-
tati ottenuti.
Il concerto si è concluso con l’esibizione dell’or-
chestra Fontana insieme al coro “Piccole note” 
della propedeutica musicale in uno scoppiettan-
te Jingle Bells Blues con la standing ovation del 
pubblico. 

Diana Deghenghi

A Natale doni speciali per gli alunni
della Scuola di Musica Fontana
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Ad Altedo
corso per
assaggiatori
di grappe
ed acquaviti
Organizzato dall’ ANAG (Associazione Naziona-
le Assaggiatori di grappe ed acquaviti) si svol-
gerà dal 28 gennaio al 25 febbraio 2020, presso 
la sede di ANIMA ALTEDI ad Altedo, un corso 
di primo livello per assaggiatori di grappe ed 
acquaviti. Il Corso ha lo scopo di avvicinare il 
consumatore e l’appassionato ad un assaggio 
più attento e qualificato, rendendogli così pos-
sibile distinguere i diversi aspetti qualitativi.
Oltre ad essere utile agli amatori ed ai consu-
matori di grappa, il Corso ANAG lo è ancor di 
più per i gestori di ristoranti e bar, quale con-
tributo espressivo per la loro professionalità.
Saranno affrontati tutti gli aspetti del mondo 
della grappa da insegnanti qualificati ANAG 
con assaggi guidati e verrà consegnato a cia-
scun partecipante materiale didattico e una 
valigetta con i bicchieri da degustazione.
Per maggiori informazioni si può visitare la 
pagina Facebook di Anima Altedi dove sono 
disponibili anche i riferimenti per effettuare  
l’iscrizione.

Dopo i tanti applausi per il Concerto per San-
ta Cecilia tenutosi il 22 novembre scorso nella 
chiesa Parrocchiale di Malalbergo, l’associa-
zione di promozione sociale “Banda Filarmoni-
ca Comunale Primo Carlini” si sta preparando 
per le classiche sfilate Natalizie in occasione 
dell’accensione dell’Albero di Natale a Malal-
bergo il 14 ed il 15 dicembre ad Altedo per i 
mercatini; gli allievi dei corsi musicali saran-
no invece impegnati il 16 dicembre con tra-
dizionale Saggio di Natale. Infine, con grande 
piacere i musicisti della Banda vi invitano a 
festeggiare il nuovo anno con l’ormai tradizio-
nale Concerto di Capodanno il 1° gennaio in 

auditorium ad Altedo. Il concerto, diventato un 
appuntamento immancabile per la nostra co-
munità, è l’occasione giusta per iniziare il nuo-
vo anno all’insegna della musica, dove i brani 
tradizionali di Strauss e Radetzky saranno af-
fiancati a moderne colonne sonore e arricchiti 
dalla splendida voce della nostra insegnante di 
canto Alice “Elis” Guerzoni, oltre che dalle let-
ture delle “Lettrici Itineranti”.
Non solo musica, per offrirvi un’esperienza in-
dimenticabile, che vi accompagnerà per tutto 
il 2020.

Per info www.bandaprimocarlini.it

Dicembre in musica!

Nei mesi di giugno e luglio grazie a Eleonora Cavazza studentessa di scienze motorie e facente parte della 
associazione US Sport e Cultura, abbiamo proposto la ginnastica al Parco Avis di Altedo,corso gratuito 
dedicato a tutti i cittadini del nostro comune, per promuovere l’attività fisica all’aria aperta e sani stili di 
vita. Lo stesso gruppo si è poi trasformato nel mese di agosto in un gruppo di cammino e grazie allo spirito 
solidale”che ci contraddistingue” abbiamo partecipato alla camminata Race for The Cure a Bologna. Anche 
altre associazioni sportive quest’anno si sono adoperate al nostro fianco, tra le quali la Bocciofila La Fontana 
di Malalbergo che ha voluto dedicarci un Torneo Avis Master Regionale dove abbiamo contribuito conse-
gnando il trofeo Avis al primo classificato.
Successivamente la soc.sportiva Balca calcio a 7 in occasione della presentazione della propria squadra ha 
voluto sostenerci con un contributo economico, ricavato organizzando una lotteria con in palio due maglie 
autografate della Spal e da parte nostra contracambiando alla squadra con le casacche da allenamento con 
il logo Avis Comunale. Abbiamo poi esteso la stessa iniziativa alle squadre di Malalbergo, Casoni calcio a 5, 
e ai pulcini dello Sporting Emilia. Un ringraziamento speciale va a Giacomo titolare della Bike Action di Altedo 
per averci donato un logo pubblicitario sulla muta ufficiale della propria squadra di ciclismo.
In settembre siamo stati presenti alla sagra dell’ortica di Malalbergo con il nostro gazebo, e in ottobre alla 
festa di Halloween presso l’Auditorium Minghetti di Altedo,distribuendo come al solito i nostri simpatici 
palloncini. Il 20 novembre è stato presentato lo spettacolo ‘Avere Benessere’ alle classi primarie di secondo 
grado dell’Istituto Comprensivo di Malalbergo chiedendo ai ragazzi dopo lo spettacolo di scrivere un post 
pubblicitario per la donazione del sangue, da esporre successivamente durante i mercatini Natalizi del 15 
dicembre in piazza XXV Aprile ad Altedo.Il 29 novembre abbiamo sponsorizzato una tombola con i sacchetti 
Avis “Io sono BrAVISsimo perché sono donatore sangue”. E per concludere il 7 dicembre in collaborazione 
con la compagnia “I Quesi in dialatt” si è presentato una Commedia dialettale di Prosa al Teatro Parrocchiale 
di Altedo intitolata “Un dèt par ogni dè” e in fine ringraziando calorosamente l’ organizzatore dello spettacolo 
il Presidente AIDO IVO VIAGGI per l’esemplare collaborazione. 
Colgo l’occasione, per augurarvi tanti Auguri di Buone Feste e un felice Anno Nuovo.

AVIS

Pertini Caffé

Incontri gratuiti rivolti ai familiari di persone an-
ziane con difficoltà cognitive, momenti di con-
fronto tra familiari condotti dalla psicoga del 
Centro e CRA Sandro Pertini di Altedo.
Gli incontri si svolgono il terzo mercoledì del 
mese alle ore 14:30 e agli anziani che accom-
pagneranno i loro familiari saranno contempo-
raneamente proposte attività dedicate presso il 
Centro Diurno.
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info&servizi

APERTURE ELETTORALI
24 dicembre:	 solo orario al pubblico e zero reperibilità 
25 dicembre:	 dalle 10.00 alle 12.00 solo reperibilità
26 dicembre:  dalle 10.00 alle 12.00 solo reperibilità 
27 dicembre:  dalle  8.00  alle 14.00
	 (di cui dalle 14.00 alle 16.00 di sola reperibilità) 
28 dicembre:	 solo orario al pubblico e zero reperibilità 
29 dicembre:	 dalle 10.00  alle 12.00 solo reperibilità

ORARI UFFICI PER
LE FESTIVITà NATALIZIE 2019
NELLE GIORNATE DI MARTEDI’ 24/12/2019 E MARTEDI’ 31/12/2019
GLI UFFICI COMUNALI CHIUDERANNO ALLE ORE 11,00

GLI UFFICI DISTACCATI DI ALTEDO 
SARANNO CHIUSI DAL 23/12/2019 AL 4/1/2020

AUGURI DI BUONE FESTE A TUTTA LA CITTADINANZA

Dopo 5 anni di attività continuano i corsi computer al Centro “Fulvio 
Cenacchi” di Altedo. I corsi sono tenuti gratuitamente da volontari del 
Centro. 
Durante i corsi sono stati illustrati argomenti relativi alla sicurezza infor-
matica da parte dell’ing. Andrea Ricciardi e allo SPID (Sistema pubblico 
identità digitale) dal vicesindaco Maura Felicani.

Nella foto l’assessore Maura Felicani durante l’incontro del 26 no-
vembre al centro mentre illustra ai corsisti i servizi On-line del no-
stro comune.

Centro “Fulvio Cenacchi”

In data 27 novembre si è svolta l’udienza relativa al ricorso elettorale presen-
tato davanti al TAR Bologna da parte di uno dei candidati alle amministrative 
2019, Massimiliano Vogli contro il Comune di Malalbergo.
Il TAR Bologna ha depositato la sentenza, respingendo in toto i motivi del ricor-
so presentato da Vogli e dando ragione al Comune di Malalbergo.
L’operato dell’Ente e lo svolgimento delle operazioni elettorali è quindi risultato 
corretto.
Il Sindaco Monia Giovannini, che era citata nel ricorso di Massimiliano Vogli 
non come controparte ma come controinteressata, in quanto candidata risulta-
ta vincitrice delle elezioni amministrative, si è costituita in giudizio a sue spese, 
con un proprio legale diverso da quello del Comune, aderendo alle controde-
duzioni del Comune di Malalbergo e rimettendosi alla decisione del tribunale 
amministrativo.

Esito ricorso elettorale
presentato dal candidato
alle amministrative
Massimiliano Vogli contro
il Comune di Malalbergo

“Il tuo contributo per le luminarie 2019 è fondamentale! Ti ri-
cordiamo che è possibile fare offerte libere fino al 6 gennaio 
presso i seguenti esercizi commerciali del territorio:

- Alimentari Paola e Alberto Malalbergo 
- Bar pasticceria La spiga golosa Malalbergo
- Marisa acconciature Malalbergo
- Profumeria Segreti di luna Altedo
- Tabaccheria AB Altedo
- Bar New Mood Altedo
- Abbigliamento Bibò
- Edicola Altedo

Come Proloco abbiamo deciso di far montare le luminarie 
certi che raggiungeremo l’obiettivo di coprire l’intera spesa 
grazie anche al vostro sostegno.
Ringraziamo il Comune che come tutti gli anni coprirà il co-
sto dell’energia elettrica, mentre il noleggio è a carico della 
Proloco.” 

Comunicato dalla Proloco di Malalbergo

Luminarie 2019: con voi
è tutto più semplice!

AUGURI
DALLA CASA RESIDENZA

E CENTRO DIURNO
SANDRO PERTINI


